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Piemonte: 120 miliardi di danni 

Prime schiarite e lenta ripresa in Liguria e nell'Alessandrino - Chiesta una leg
ge speciale dal Comune di Genova - Crolla un ponte a Verbania -Nuova vittima 
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Centinaia eli persone controllano gli argini 

Attesa oggi nel Polesine 
Fondata di piena del Po 

ROVIGO — C'è chi trova lavoro quando il 
fiume s'ingrossa. E* il caso delle « guardie, 
clcliste» che percorrono in bicicletta gli ar
gini del Po, assunte in questi giorni di 
piena dal genio civile di Rovigo. Control
lano l'ondata, segnalano fontanazzi o infil
trazioni, danno l'allarme quando > l'argine 
può cedere aprendo la via a nuove, disa
strose • inondazioni. Cosi • vivono in ' queste 
ore, nel timore di una alluvione, nell'ansia 
che cresce man mano che si alza il livello 
dell'acqua, i contadini del Polesine, nei qua-
li H ricordo delle precedenti Inondazioni — ' 
quella tragica del '51 e quella non meno 
dannosa del '76 — toma di continuo in : 
vista del pericolo. Il Po è in piena da al
cuni giorni. L'ondata in Piemonte è passata 
senza aggiungere fortunatamente altre ro
vine In questa regione già duramente col
pita dallo straripamento del corsi d'acqua, 
nell'Alessandrino e sta passando anche in 

o3!-riia dove però, nel Pavese, non è • 
•tata indolore. 

Oggi sarà la volta del Polesine. Si vigila 
lungo le sponde nella speranza di evitare, 
ciò - che è successo In provincia di Pavia ; 
dove, l'altra notte, le acque del Po e quelle : 
del Ticino hanno invaso numerosi villaggi, 
trasformando stalle ed abitati in isole e 
seminando 25 miliardi di danni nelle cam
pagne, e in Emilia dove, a Guastalla, il 
fiume ha rotto ieri l'argine Golenale. costrin
gendo 25 famiglie e 400 capi di bestiame 
ad evacuare. 

L'ondata, ': particolarmente lunga secondo 
i gli esperti, avanza. Ieri il livello del Po a 

Ferrara aumentava di sette centimetri al
l'ora ed ha costretto : a tirare a riva il 
ponte di barche che collega Polesella con 

• Ro Ferrarese, in provincia di - Rovigo. E' 
stato chiuso anche il ponte di Corbola, che 

r unisce il Polesine con l'isola di Ariano: solo 
il ponte sulla statale Romea congiunge ora 

, alla terra ferma i diecimila abitanti dei tre 
comuni isolani. In questa zona, la punta 

' massima della piena è attesa per domani e 
dovrebbe superare, secondo I tecnici, • i li-

', velli già *• molto alti del - novembre scorso. 
:. Ma tutto dipenderà ; dall'insieme di molti 

fattori: il *• persistere o meno delle piogge, 
la coincidenza della piena del Po con even
tuali piene dei suoi affluenti e in ultimo, 
non meno importante, il deflusso in mare, 
che fino ad ora, è stato favorito dal vento 
di Nord Est. -v - " - " ;t • " 

•:•;. L'esito della piena, quindi, è ancora in
certo. Nessuna previsione è sicura ed è per 
questo che centinaia di persone si alternano 
nell'opera di vigilanza lungo gli argini. Già 

* parecchi fontanazzi si sono aperti a Salare, 
: Corbola. lungo il Po di Gnocco, di Maistra 
; e di Goro ma, fino a ieri sera, si era riu-
^ sciti a circoscriverli. «Purtroppo, l'onda di 
• piena è molto lunga — ha dichiarato l'ing 
Sanguanini, tecnico della sezione autonoma 
dell'ufficio Idrografico per il Po — e quindi 
gli argini sono sottoposti ad una sollecita
zione prolungata». .,.< 

Il parere del geologo 

Un'incuria che ha servito 
interessi dis 

'y?.\ fi a I ' A S S ? » 
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'• Sono omini 26 anni (dal-
Valluvione del Po del 1951) 
che ogni autunno (ma pur
troppo il problema è di tutte 
le stagioni) si è costretti a 
ripetere le considerazioni e le 
argomentazioni che sollecita-

. no una particolare attenzione 
ai problemi della difesa del 
suolo e delta protezione dalle 
alluvioni. ' 

Non voglio qui addentrarmi 
; nella discussione sulla origi-
• ne naturale o antropica delle 
calamità, problema sul quale 

' credo che nessuno abbia più 
dubbi e cioè che concorrono 
più cause: HI forzato abban
dono delle campagne, l'urba
nizzazione, selvaggia " delle 

; piane, la speculazione sulle 
aree, il disboscamento, l'uso 
e lo sfruttamento del territo-

: rio e delle sue risorse, parti
colarmente dell'acqua, in una 

! parola il modello di sviluppo 
che non ha tenuto conto del-

l le caratteristiche climatiche e 
geomorfologiche - del nostro 

• Paese. 
ì / governi che si sono avvi-
; tendati in questi decenni si 
nono opposti costantemente 

-, alla creazione di strutture in 
grado di studiare e conoscere 
i caratteri del territorio: vo-

• luto o no. Questo atteggiamen
to è risultato essere conge

niale al modello speculativo, 
Infatti, proprio partendo dai 
dati conoscitivi e dalle anali
si del territorio si può e si 
poteva, si deve e si doveva 
intervenire, programmare e 
predisporre tutto il possibile 
per evitare danni e vittime. 

Dal 1951 al 1976 commis
sioni parlamentari e ministe
riali, partiti e governo hanno 
elaborato proposte e disegni 
di legge senza mai riuscire:a 
dotare l'Italia di un provve
dimento di ' « legge organico 
che prevedesse, nei brevi e-
nei lunghi tempi, un pro
gramma, i • stanziamenti e-
strutture • tecniche adeguate. 
Anche la diatriba tra compe
tenze regionali e statali non 
ha certo: favorito la promul-.. 
gazione di un provvedimento. 
Oggi le Regioni stesse chie
dono che anche questo nodo 
venga sciolto e tutta la mate
ria venga riesaminata. 

La necessità di una svolta 
radicale nel modo di affron
tare i temi della difesa del 
suolo, non nasce solo dalle 
considerazioni tecniche o dal
la triste osservazione del ri
petersi degli eventi, ma e-
merge anche - dalla costata
zione che nei casi in cui sono 
state stanziate somme, anche 
ingenti, l'amministrazione 

pubblica non è stata in grado 
di utilizzare i finanziamenti a 
disposizione. Ciò' d'altronde 
non è casuale: la difesa del 
suolo non può essere ricon
dotta alle sole opere idrauli
che ma va intesa come un 
intervento complesso, ordina
to e programmato, di assetto 
generale del territorio che, 
partendo dalle indispensabili 
conoscenze oggettive, segua, 
controlli.e indirizzi le- scelte 
urbanistiche, agricole, idrau
liche e forestale con lo scopo 
della massima salvaguardia 
possibile della vita umana e 
della sana economia. 

Purtroppo anche nel recen
te ' accordo di ••' governo '- di 
questi temi non si fa cenno; 
c'è da augurarsi che questa 
ennesima tragedia riapra il 
capitolo e consenta una rapi
da .approvazione di provve
dimenti non solo a copertura 
dei danni provocati dall'allu
vione di questi giorni ma atti 
ad innescare un'inversione di 
tendenza che dia, sia pure 
nei lunghi tempi, fiducia e 
speranza di risolvere o atte
nuare il problema. 

Leonardo Lombardi 
dell'Ordine Nazionale 

'.•• dei Geologi 

Industriali tessili 

Non assumevano 
donne incinte: 

denunciati 
ROMA — L'Ispettorato del lavoro di Ver
celli ha denunciato alla magistratura i ti
tolari delle fabbriche tessili di Grignasco. 

. t di altri centri della Valsesia responsabili 
delle odiose indagini personali nei confron
ti di lavoratrici che avevano presentato do
manda di assunzione. Insieme alla doman
da. le lavoratrici dovevano presentare i ri
sultati di un test di gravidanza (o sotto
porsi a visita medica per accertare che non 
fossero in stato interessante) e rinunciare 
ad avere figli. " ' ' * ' " _ * ' . « 

L'annuncio del ricorso all'autorità giudi
ziaria (la denuncia riguarda in primo luo
go la Pilatura di Grignasco, di proprietà 
della famiglia di Renato Lombardi, ex pre
sidente della Confindustria) è stato fatto 
ieri pomeriggio alla Camera dal sottose
gretario al Lavoro, sen. Smurra, nella ri 

. sposta ad interrogazioni del PCI e del P9I 
pilla scandalosa vicenda. 

Il sen. Smurra ha anche precisato che -
sono state Impartite disposizioni a tutti 
gli Ispettorati perché più rigorosi controlli 
siano ovunque compiuti a tutela dei diritti 
delle lavoratrici. In ogni caso — ha infine . 

: sostenuto —' i comportamenti illegali avreb
bero una dimensione « più che limitata ». -

Non è proprio cosi, ha replicato la com- -
pagna Angela Maria Rosolen: da un capo 
all'altro dell'Italia giungono segnalazioni di 
episodi analoghi (soprattutto di illegali ri
chieste dei test di gravidanza) che non 
dovunque purtroppo le lavoratrici vittime 
di questi soprusi hanno la possibilità e la 
fora di denunciare, non potendo ad esem
pio tutte e sempre contare su amministra-
sioni locali cosi responsabili come quella 
di Grignasco che aveva pubblicamente de
nunciato metodi che violano ogni dettato 
costituzionale e rappresentano un sopruso. 
con cui non si colpisce soltanto la donna ! 
ma anche la famiglia e la società. 

Ma c'è un secondo e più pesante motivo 
di riserva sulla presa di posizione del mi
nistero: 11 mancato riferimento alla legge 
sulla parità approvata prima dell'estate dal
la Camera e che, se fosse entrata subito 
la vigore, avrebbe di per sé vanificato la 
vergognosa iniziativa degli industriali tes
tai della Valsesia. . ' _• > 
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. ™ . . All'ltabider di Taranto 

In 4000 esposti 
a sostanze E 

cancerogene 
Dal Mitro corrispoadeate ' 

TARANTO — n servizio ' sanitario dello 
stabilimento Italsider di Taranto ha nei 
giorni scorsi elaborato un documento che 
traccia una mappa dei rischi cui i lavora
tori del IV centro siderurgico sono sottopo
sti. indicando le cause di rischio e il nu
mero degli operai esposti, distinti per im
pianto e per tipo di lavorazione. 

Particolare rilievo assume la parte del 
documento riguardante le nocività ambien
tali e il loro effetto sulla salute dei lavo
ratori. I dati elaborati dal servizio sani
tario di stabilimento presentano elementi 
nuovi e inquietanti: nel corso dell'attività 
lavorativa, circa 4000 operai sono esposti 
o a contatto con sostanze cancerogene. 

Al riguardo, il documento è assai gene
rico e carente, poiché, mentre si fa rife
rimento alla presenza di agenti cancero
geni. non si rendono note il tipo e la na
tura delle sostanze. Tutto ciò vanifica il 
valore del documento stesso, in quanto 
l'assenza degli dementi di conoscenza im
pedisce che siano assunte le necessarie mi
sure di prevenzione e di tutela della salu
te dei lavoratori. 

* E* quanto rileva la commissione ambien
te e sicurezza del Consiglio di fabbrica 
Italsider che ha inviato una lettera alla 

: direzione aziendale in cui chiede di essere 
Informata « di ogni elemento » al fine di 

1 promuovere « la ricerca di quei contribu
ti tecnologici per concretizzare misure ido-

: nee per tutelare la salute ». 
Nella lettera si richiede di sapere e la 

- denominazione chimica o commerciale del
le sostanze chimiche utilizzate nello stabi
limento e di queHe derivanti dai processi 
produttivi siderurgici ritenute canceroge
ne » e « distintamente, per reparto, quali di 
queste sostanze sono prodotte o impiegate >. 

La esposizione dei lavoratori del IV cen-
1 tro siderurgico a sostanze inquinanti era 
' stata denunciata a suo tempo dalla sezio

ne di fabbrica del PCI. Ora che anche il 
servizio sanitario dello stabUimento ha lan
ciato rallarme, occorre ptocedere alla ela
borazione scientifica di tutti I dati già no
ti e approfondire l'indagine. 

••» » - • * - J» •* * - * a 

TORINO — (L.S.) - Sono saliti 
a circa 120 miliardi i danni 
provocati in tutto il Piemon
te • dall'alluvione dei ' giorni 
scorsi. A darne notizia è sta
to il vice presidente della Re
gione r Bajardi, nel corso di 
una riunione tra i rappresen
tanti dell'ente locale e i par
lamentari • piemontesi, convo
cata ieri nelle sedi della Re
gione di piazza Castello. 
• I danni sono cosi suddivisi: 
85/90 per la sola provincia 
di Alessandria; 6/7. per le 
province • di Torino e Ver
celli: . 15 per la provincia di 
Novara. • * -

Gli enti statali hanno subi
to danni così ripartiti: ENEL 
1 miliardo: ma entro domani 
verranno • effettuati provviso
riamente tutti gli allaccia
menti. ed entro 10 giorni in 
maniera definitiva (si pensi 
che solo ad Alessandria, su 
1400 cabine, 1200 sono state 
messe fuori uso dal maltem
po) ; SIP 200 milioni e ieri 
sono stati provvisoriamente 
riparati i danni alle reti te
lefoniche: Ferrovie dello Sta
to. 5 miliardi, del quali ' 4 
nel Novarese e • nell'Alessan
drino: ANAS. 15 miliardi: il 
Magistrato del Po ha segna
lato un danno di 20 miliardi. 
mentre per il ripristino delle 
opere pubbliche regionali oc
correrà una ' spesa di 20/21 
miliardi e per quelle comuna
li circa 30 miliardi.' •' - , 

Anche Bajardi, come il pre
sidente Viglione nella sua in
troduzione. ha posto l'accento 
sulla necessità di un massic
cio intervento idrogeologico a 
livello nazionale, e ha notato 
come le strutture preposte a 
questo compito si siano man 
mano disintegrate (ad esem
pio l'istituto idrografico è pas
sato dai 20 dipendenti di un 
tempo ad appena 2, un tecni
co e un usciere). • = 

Purtroppo, nei - pressi di 
Chialamberto, incastrato tra 
due massi nel letto del fiume 
Stura, ieri è stato recuperato 
il ' cadavere dello agricoltore 
Pietro Vana, di 67 anni. Do
menica sera mentre ritorna
va a casa, l'uomo — che ri
siedeva a Groscavallo — era 
stato sorpreso e travolto dalle 
acque di un torrente improv
visamente straripato. . 
GENOVA — (A.L.) - Per la 
prima volta dopo molti gior
ni. su Genova e sulla valle 
Stura è • ricomparso . il sole, 
con un comprensibile effetto 
positivo sul morale della gen
te. Sia a Rossiglione che a 
Campo Ligure — i due co
muni più colpiti dell'entroter
ra genovese — proseguono de
cise le operazioni di sgombero 
di tonnellate di detriti. •!.•>•.' 
• Più arduo che liberare stra
de e case dal fango sembra 
però un celere ' ritorno alle 
normali ; attività * produttive 
della zona che, come abbiamo 
già scritto, sono state pesan
temente colpite. Un periodo 
di f cassa integrazione > sarà 
inevitabile per i circa trecen
to dipendenti del «Cotonificio 
Ligure >. ' >, • •••>.: 

- Compromesse anche alcune 
aziende vicine a Masone, co
mune che nell'abitato è sta
to risparmiato dalla piena: 
allagata la fabbrica di vali
gie € Samson * r .. 1 
. La giunta comunale ha de
ciso. attraverso una delibera. 
di chiedere al governo una 
legge speciale. - 1 ••-• . 
ALESSANDRIA — A cinque 
giorni dal nubifragio che ha 
colpito l'Alessandrino, la si
tuazione sta tornando, seppu
re lentamente e non senza 
grande sforzo, alla normalità ; 
aiutata dal ritorno, in quasi' 
tutta la provincia, di un ti
mido bel tempo. 

Po, Bormida e Tartaro, non
ché i corsi d'acqua minori. 
sono tornati al di sotto del 
segnale di guardia - mentre 
molti dei principali collega
menti stradali, sono stati ri
pristinati. Tuttora, chiuse al 
traffico rimangono la e Stata
le 35 > dei Giovi per la fra
na 'di SerravaDe Scrivia e la 
statale Ovada-Genova per il 
crollo del ponte verso Bei-
forte. 

Per quanto riguarda le linee 
ferroviarie rimangono tuttora 
interrotti i tratti Ovada-Ros-
siglione ed Acqui Campo Ligu
re. sulla linea di Genova. 
mentre sulla linea che colle
ga Alessandria a Genova i 
treni viaggiano su un solo bi
nario. ' • t • - •.-*--.!' 
VERBANIA (Novara) — Il 
ponte ferroviario sul Toce. 
sul quale passa la linea in
ternazionale del Sempione. è 
crollato nella tarda mattina
ta di ieri. Il ponte — un via
dotto a tre campate lungo 130 
metri — era rimasto lesiona
to nei giorni scorsi, durante 
il periodo di massima piena 
del Toce; aveva subito nella 
parte centrale un «affossa
mento» di circa un metro, e 
il transito dei, convogli era 
stato inariedìatamente so-

I danni del maltempo nella zona di Alessandria 

(i Gli sviluppi ̂  nell'inchiesta sul duplice omicidio 

Per i clùe fratelliiii 
j i v 4 -

uccisi in 
ì Jf 
un uomo 

La sua camicia era stata rinvenuta sul luògo del! delitto - .Fer
mato anche un ragazzo di tredici anni che lo avrebbe aiutato 

. Dal nostro invitto ', y 
BUDDUSO' (Sassari).'- Do
po una lunga pausa di rifles
sione degli inquirenti, si è 
giunti ad una svolta nelle in
dagini per : l'assassinio dei 
piccoli Laura e Paolo Fumu. 
Ieri sera, infatti, è stato ar
restato - il 42enne " Giovanni 
Antonio *• Pau, lo « squilibrato 
che, fin dalla tarda serata di 
mercoledì, era stato sottopo
sto a prolungati interrogato
ri, mentre è stato disposto il 
fermo di • suo nipote Mario. 
un ragazzo di 13 anni che è 
accusato di concorso nei rea
ti di duplice omicidio aggra
vato e violenza carnale dei 
quali dovrà rispondere ' suo 
zio. Quando si è saputo dell'ai* 
resto centinaia di persone 
si sono riunite fuori dalla ca
serma dei CC. •• ,. 

Il ' provvedimento è stato 
deciso dal sostituto * procura
tore della repubblica di Sas
sari dottor Piero Sechi. 

Giovanni Antonio Pau. 
chiamato dagli • abitanti di 
« Sa Serra » : « Totoeddu ». 
dopo le formalità di rito è 

stato associato alle carceri 
sassaresi di San Sebastiano. 
Mario Pau, invece, non aven
do ancora * compiuto il 14. 
anno di età sarà affidato, nei 
pressimi giorni, ad un istitu
to di rieducazione. *.'*.'•" ••, • 
• Carabinieri e polizia riten

gono • che Giovanni . Antonio 
Pau abbia agito in preda ad 
un raptus omicida a scopo di 
libidine ed abbia * ricevuto 
l'aiuto del giovane ' nipote. 
..• Dalle prime ore del matti
no infatti, gli inquirenti ave
vano - fatto la { spola tra il 
centro abitato e la frazione 
di « Sa Serra » per prelevare 
dapprima Bachisio, Sergio e 
Mario Pau. rispettivamente 
di 18, 15 e 13 anni, poi i loro 
genitori Filippo e Maria e in
fine «Totoeddu». 
:•. La famiglia 'Pau abita a 
pochi metri dalla • casa dei 
Fumu, anzi tra le due fami
glie •. esistono lontani legami 
di parentela. - I*-J ~; '-'•-. • .-

1 ' Cala dunque il sipario sul
l'allucinante delitto di « Sa 
Serra »? E' . difficile dirlo. 

•••-'* 3 K * : ' '.t'.V 
Nonostante l'arresto di € To
toeddu » e il fermo del nipo
te Mariolino. sono ancora in 
molti, nella frazione, a nutri
re dubbi. • Non • credono che 
Giovanni • Antonio - Pau, un 
e personaggio strano » certo. 
• con « le sue fisime » abbia 
potuto compiere * l'efferato 
delitto."• « Era un amico dei 
bambini, giocava spesso con 
loro ci aveva detto nei giorni 
scorsi la maestrina di Lau
retta Fumu — non sarebbe 
capace neanche fisicamente 
di compiere una tale atroci
tà ». : . . ; . . ::• •.:. . 

Per ora. contano i pesanti 
indizi raccolti dagli inquiren
ti: fra tutti, la camicia taglia 
33 macchiata di sangue, ri
trovata in un macchione, un 
lembo della • quale è : stato 
trovato tra i denti della pic
cola > Laura, a testimonianza 
di una resistenza disperata e 
purtroppo vana alle violenze 
del bruto. La camicia, appun
to. è di Antonio Pau. . 

Gianni De Rosas 

In uh clima di provocazioni e vendette 

Una serie di attentati 
' Una sequela di attentati più 

;0 meno gravi hanno punteg
giato la giornata di ieri, in 
un clima téso che ha fatto 
da ' corollario al più grave 
di Torino. v • ••-.. 

f* VERONA — Una decina di .' 
ordigni incendiari sono stati 
lanciati da persone ' rimaste 
sconosciute all'interno di una 
fabbrica per la ricostruzione 
di pneumatici, a Verona. Al
cune bottiglie incendiarie so
no state'trovate dai vigili del; 

fuoco e dalla polizia ancora 
intatte, mentre le altre hanno 
causato un incendio all'inter-

• no della ditta e Giacomo Per-
' rone » di via Enrico Fermi, 
nella zona industriale verone
se. I. danni — secondo il pro
prietario ; — ; ammontano ad 

• oltre 50 milioni di lire. Per 
• spegnere l'incendio i pompieri 
hanno impiegato sei ore. ..,.-. 

i MONZA — Un attentato è 
stato portato a termine que-

" sta mattina alla sede mònze-
'se della.CISL. Alcuni scono-
, scaliti hanno versato una ta
nica di benzina dinanzi al por
tone ove ha sede il sindaca
to ed hanno poi appiccato il 

. fuoco. Il pronto intervento dei 
vigili del fuoco e di una pat
tuglia del commissariato di 

-pubblica sicurezza ha evitato 
che le fiamme si propagas
sero. ;; • ; . \ . . . ;•;:-. 

< DOLO (Venezia) ' — :••' Due 
bottiglie incendiarie sono sta
te lanciate, la notte scorsa, 
contro un edificio che. in pas
sato, aveva ospitato la sede 

del MSI di. Dolo (Venezia). 
I due ordigni » hanno par

zialmente annerito ' il muro 
esterno dello stabile senza 
provocare altri danni. ', - r,- ;f 

': Nessuno ha rivendicato l'at
tentato. Nell'edificio la sede 
del MSI non c'era più da 
anni. 

- - LUCCA' — Due ordigni sono 
stati fatti esplodere, quasi 
contemporaneamente, la scor
sa notte, poco prima di mez
zanotte. a Lucca. Il primo era 
stato collocato sulla finestra 
dell'ufficio del Procuratore 
generale della Repubblica, dr. 
Vidal, posto al piano terra 

; del palazzo del tribunale, in 
via Francesco Carrara, l'al
tro era stato messo dinanzi 
ad una vetrina della conces

sionaria Fiat di Frediani e 
Lencioni che ha sede sul viale 
di circonvallazione Carlo del 
Prete. '• ' < - ; . " •'• '•••: 
• L'esplosione al palazzo del 
tribunale ha mandato in fran
tumi gli " infissi ed i vetri 
dell'ufficio, danneggiando i-
noltre accessori e un lampa-

. dario dell'ufficio del - Procu
ratore. L'altra deflagrazione. 
presso la filiale della Fiat, ha 
mandato in frantumi il cri-

; stallo di una vetrina. !. 
••"* Gli inquirenti mettono i due 
attentati in relazione al pro
cesso che ha avuto inizio sta
mani, al tribunale di Lucca, a 
sette extraparlamentari di si
nistra. '• - -

VIBO VALENTIA — Una 
rudimentale carica esplosiva 

- è stata collocata e fatta scop-

: piare la notte scorsa davanti 
all'ingresso del villaggio turi
stico « Sayonara », a Nicotera 
Marina. • .* v - ;•;• •-"*'•. 
•! Lo scoppio dell'ordigno, ad 
alto potenziale, ha provocato ! 
danni ad alcune attrezzature 
del villaggio, che è di pro
prietà di Antonio Politico di 
60 anni. .;..;.'.. -i> V:.-. 

" ENNA — Un attentato di
namitardo è stato compiuto 
presso un cantiere edile della 
costruenda diga sul torrente 

« Olivo », tra piazza Armeri
na e Barrafranca, due comu
ni dell'Ennese. :'-.'. 

Ignoti malviventi hanno fat
to esplodere una carica esplo
siva all'interno della cabina 
di guida di un grosso ca
mion della ditta « Cremona » 

1 - . 
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FARE DEL BUONPANEE'STATO ILNOSTRO PRIMO LAVORO. 

ROMA — H Presidente del 
consiglio ha ricevuto ieri i mi
nistri dei lavori pubblici e 
dell'industria, GuSotti e Do
nai Cattin. Nel corso del col
loquio. è stata flhMtraU ad 
Andre-otti la 1 attuazione nette 
sone coprite daO'aOuvioaa. 

È da cent'anni che la nostra 
essenziale materia prima è il grano 
ed è per questo che Barilla può - .* 
parlare di tradizione portata avanti 
nel tempo. 

Infatti, nel 1877, Barilla faceva 
a Parma del pane così buono che 
molti vollero che facesse altre cose. 

: Oggi i prodotti Barilla sono 
molti: la pasta di semola di grano 
duro e la pasta all'uovo in tutti i 
formati della gastronomia italiana,' 
i tortellini tipici dell'Emilia, i grissini 

e le fette biscottateci biscotti, le 
allegre pizze e le miscele per dolci. 

Tutti.prodotti che nascono dai 
grani più adatti: selezionati e 
controllati secondo le diverse 
esigenze. Trasformare il più prezioso 
alimento della natura, il grano, in 
cose buone e naturali perla tavola 
di milioni di persone è sempre stato 
l'impegno Barilla. 

Un lavoro antico: impastare, 
modellare, metter in forno, essicare. 
In grande quello che è artigianato. 

£ gli uomini Barilla conoscono il 
loro lavoro perché gli anziani hanno 
trasmesso ai giovani i segreti e la . 

' tradizione, di generazione in 
generazione, dal lontano 1877. Proprio 
come il fornaio trasmette ai suoi 
garzoni l'arte antica e semplice di fare il 
buon pane quotidiano. Barilla per 
questa sua semplicità nel fare, per la 
costanza produttiva e l'esperienza, 
può così vantare di ottenere ogni 

• giorno, datanti giorni, il consenso di / 
consumatori italiani e stranieri. 

•l:-. i V i; 
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Barilla 
DAL 1877 DIFENDE LÀ QUALITÀ 
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